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Una frattura ha falsato il « mondiale » dei medi iunior a ! Sanremo Stazionarie ma confortanti le condizioni dello sciatore ricoverato all'ospedale di Burlington 

Mattioli merita la rivincita 
da Hope «campione» fortunato 

Il pugile italo - australiano potrebbe intanto sfidare il giapponese Kudo 

Era accaduto anche prima 
a Rocky Mattioli di venire 
bersagliato dalla sfortuna 
quasi sia il figlio prediletto 
delia malasorte. A Melbourne 
ebbe dei guai alle arcate 
quando, nel 1975 perse in 122 
rounds il titolo del welters 
per l'Australasia contro Ali A-
fakasi l'aborigeno della Nuo
va Zelanda. Sino a domenica 

•sera quella era rimasta l'uni
ca sconfitta, prima del limite, 
subita da Mattioli. Lo scorto 
29 settembre, nel « Palazzo
ne » di San '- Siro, ebbe il 
mento fratturato in due pun
ti da un colpo volante di 
Freddie Boynton del New 
Jersey. Stavolta sotto il ten
done di Sanremo eccolo op 
posto al nerissimo Maurice 
Hope il britannico di Antigua, 
Antille per la « cintura » 
mondiale delle 154 libbre: un 
combattimento che tutto il 
globo, dagli «States» al
l'Australia, alla Corea, ha vi
sto in diretta con il canale 
televisivo deir« ABC » per la 
parola di Howard Cossel il 
più pagato telecronista del 
mondo mentre in Italia il 
« fisrht » è stato presentato in 
differita con il solito Paolo 
Rosi al microfono. Alla vigi
lia questo campionato si Dre-
sentava tremendamente sug
gestivo per la sua impietosa 
violenza e maledettamente 
difficile da pronosticare dato 
l'equilibrio palese dei due 
gladiatori delle corde. In
somma era un mondiale vero 
e logico. L'inizio della partita 
ha coinciso con un colpo di 
scena: dopo qualche secondo 
Hope rieòce a sparare un 
« crochet » sinistro preciso e 
veloce. Rocky, colto al men
to, lo vediamo sedersi sul ta
volato per rialzarsi subito 
scuotendo la testa mentre 
ascoltava il conteggio dell'ar
bitro messicano Raymundo 
Solis. Per il resto dell'assalto 
Mattioli riesce a resistere a-
gevolm'snte alla furia dello 
sfidante che quasi non cre
deva ai suoi occhi. Rocky ha 
perso, naturalmente, il round 
ma pensavamo che mancava
no ancora 14 riprese all'ulti 
ma campana e che più volte 
un campione, pur atterrato 
fugacemente, è riuscito alla 
fine a farcela. Ricordiamo, 
per esempio, Rap « Sugar » 
Robinson contro Rocky Ca
stellani, il nostro Duilio Loi 
contro Billy • Collins, anche 
Cassius Clay quella notte a 
Cleveland davanti al modesto 
Chuck Wepner Neppure è la 
prima volta ohe un tipo roc
cioso, quale riteniamo Rocky 
Mattioli, subisca un «kno
ck-down ». Ecco, difatti, il 
classico caso del granitico 
francese Marcel Thll 60tto il 
sinistro del canadese Lou 
Brouillard che era un «sou-
thpaw » come Maurice Hope 
oppure l'altro caso di Rocky 
Marciano quando affrontò, a 
New York. Archie Moore. 
Quindi la caduta di Mattioli 
non ci ha affatto impressio
nato. Piuttosto il nostro 
sconcerto è Incominciato 
quando, da! secondo round, 
Rocky ha cominciato a lavo
rare con il solo sinistro te
nendo il destro immobile. 
Eppare contro un « south-
paw », sia pure frontale, il 
colpo migliore era li destro. 
Qualche cOòa, ùuiìQUc, non 
funzionava e solo più tardi si 
seppe che Rocky. appoggian
do male i! guantone destro 
sul tavolato nella caduta, si 
era prodotto un guaio molto 
serio. Dopo la conclusione 
dello scontro, trasportato al- | 
l'ospedale, a Rocky Mattioli è 
stata riscontrata la « trattura 
scomposta fra il terso infe
riore e il terzo medio del ! 
radio, con lussazione distale | 
dell'ulna ». In termini più 
comprensibili Rocky ha subi
to una Trattura al braccio 
destro, che dovrà restare in
gessato circa un mese e il 
campione non potrà rientrare 
nelle cordo prima di parec
chio tempo. Si tratta di una 
nuova dannata Efortuna, in 
questo Rocky Mattioli, fa una 
seria concorrenza a Sandro 
Mazzinghi che. purtroppo, e 
ra malttattatc da'.'.a sorte an- I 
che come uomo. Maurice 

Crescono le speranze per 
la salvezza di Leon David 

Sottoposto all'esame del TAC, il responso è stato positivo: non sussiste alcuna compressione in atto a livel
lo cerebrale - Forse tra cinque giorni sarà sciolta la prognosi - Assai complessa la frattura di PhiI Mahre 

Dal nostro inviato 
LAKE PLACID — Leonardo 
David (meglio Leon per gli 
amici) giace, ancora in coma 
artificiale, In un letto d'ospe
dale a Burlington, nello stato 
del Vermont (USA). Il coma 
artificiale che gli hanno pro
curato con i barbiturici lo 1-
sola dal mondo. La sua soli
tudine è una condizione be
nefica capace di permettere 
alla sua fibra, giovane e ro
busta, di avere la meglio sul 
male. 

I bollettini medici del pro
fessor Henry Schmidek. pri
mario di neurochirurgia al 
Burlington Hospital (si tratta 
di una piccola cllnica univer
sitaria perfettamente attrez
zata) sono confortanti. E tut-

Domani all'Olimpico 
Italia-Algeria 
tra militari 

ROMA — In vista della partita 
che l« razionale italiana militare 
di calcio disputerà domani allo 
stadio Olimpico di Roma, contro 
la rappresentativa algerina per la 
qualificazioni del campionato mon
diale C15M, seno stati convocati I 
seguenti 18 calciatori: portieri: Te-
rocco (Cremonese) e Giuliani 
(Gìullanova): difensori: Tesser e 
Ferrarlo (Napoli). Collovati (Mi -
Ven), Ogl'reri (Genoa), Benedetti 
(Cesena) e P^ndelli (Atalonte); 
centrocampisti: lardelli (Juventus). 
Goretti (Perug'a). Agostinelli (La
zio) , Dì Gennaro (Fiorent'na) e 
Pileggi (Ascoli); attaccanti: Maroc
chino (Ataienta). Fanne e VIrdrs 
(Juventus). Cassroli (Roma), • 
Ambu (Ascoli). I convocati si 
raduneranno stamene nel centro 
della compagnia atieti della Cecchi-
gnola a Rome, a disposizione del
l'allenatore maresciallo Patriarca. 

tavia nel linguaggio medico, 
spesso arduo e astruso per 
chi non è uno specialista, 
filtrano cose nuove. La dot
toressa Sheila Whalen ha di
chiarato che non ci sono no
vità e il « TAC ». sofisticato 
congegno elettronico in grado 
di misurare le onde cerebra
li, ha confermato la diagnosi: 
condizioni stazionarie, ma 
confortanti. In pratica l'esa
me con il « TAC » ha rivelato 
non sussistere alcuna com
pressione in atto a livello ce
rebrale. Tra cinque giorni la 
diagnosi dovrebbe essere 
sciolta. Probabile che il coma 
artificiale venga Interrotto 
prima, se continueranno a 
perdurare condizioni di stabi
lità e con sintomi di miglio
ramenti. 

Mimma e papà David sono 
a Burlington da domenica 
sera. Mamma è angosciata. 
Papà, da buon montanaro, 
confida nella fibra e nella 
voglia di vivere del suo e-
stroso figliolo. 

La tappa americana di 
Coppa del mondo avrebbe 
dovuto rappresentare una 
sorta di commedia brillante e 
senza problemi. La recita 
preolimpica, infatti, non 
preoccupava nessuno: Peter 
Luescher era poco noto e 
perfino PhiI Mahre bisognava 
che fosse « raccontato » dai 
giornalisti europei. E tuttavia 
la Coppa non poteva che de
ciderei su quelle nevi strane 
che parevano zucchero, capa
ci di ingannare il grande In-
gemar Stenmark. La tragedia 
era lontana, inconcepibile, 
reperibile solo sui testi di 
storia. Era possibile respira
re dramma soltanto visitando 
la fattoria e il sepolcro di 
John Brown. il martire an
tischiavista impiccato nel 

Ecco II momento in cui David/ trasportato dall'elicottero, viene condotto In lettiga all'ospedale 

1859 proprio nel territorio di 
Lake Placid. 

Il dramma era cosi impre
vedibile che gli organizzatori 
avevano previsto meccanismi 
di sicurezza puramente teori
ci. Il dottor Hart, capo su
premo del servìzi sanitari, 
era in vacanza in Florida. Il 
mez70 di trasporto più rapi
do per raggitingere il pronto 
soccorso, con eventuali infor
tunati, era uno strano « to-
boggan » che faceva venire i 
brividi solo a guardarlo. E 

l'elicottero che stazionava a 
500 metri dalla linea d'arrivo, 
stava li unicamente perché il 
responsabile sanitario della 
Federsci internazionale, un 
medico austriaco, lo aveva 
imposto. 

Certamente gli organizzato
ri si saranno resi conto che 
non è possibile preparare 1 
Giochi olimpie, invernali con 
tanta x allegria ». Il servizio 
diffusione dati è rapido, la 
cortesia esemplare, la buona 
volontà immensa, il crono 

Oltre 100 milioni 
ai « tredici » 

ROMA — I vincitori al Totocal
cio con 13 punti tono 20 s vin
cono una quota di 119.949.300; i 
vincitori con 12 punti sono SS8 • 
vincono 2.701.500. 

Sportflash 
O CALCIO — I l calciatore ««Ita 
Fiorentina Claudio Desolati, di 2« i 
anni, verri operato ©ga» • Zotico i 
alla gamba destra, dal professor* 
Schreiber Nell'intento di accele
rar* ed ottenere I* completa §ue-
rigiort* dell'arto ripetutamente | 
Iratturato 
• SLITTINO — Con un vero . 
trionfo degli azzurri si sono con
clusa ieri a Winterberg. nella RFT. 
I* prove di slittino valevoli per la 
coppa del mondo. I l titolo del 
singolo * andato a Paul Hiltgartner 
con 222 punti precedendo » conna
zionali Hans Joerg Rai tei. accendo 
con 175 punti, e Karl «ninnar, 
terzo con 154 punì:. Altra vittoria 
italiana anche nello slittino • duo 
con Gschnìtzer « tran net • qaali 
a quota 89 punti hanno preceduto 
gli austriaci Fluckinger a Schrvt! 
(61) a i tedeschi occidentali . 
Sradntr • Schwarm (CO). | 
• TENNIS — L'incontro di eoa- i 
pa Davis fra Italia • Danimarca 
avrà luogo a Palermo dal 16 al 1 * . 
E' stato allestito all'uovo un nuo
vo campo capace di 5.000 posti. 
0) CALCIO — Compatto sciopero 
dei calciatori spagnoli che riven
dicano lo «vincolo e miglioramenti 
normative. Nessuna partita è sta
ta giocata in scria A e • mentre 
in terza categoria è stato sospeso 
il gioco per un minuto per segno 
di sol dartela. 

Hope ha cosi avuto una con
quista facile. Per un inghippo 
del regolamento, Mattioli a-
vrebbe potuto denunciare il 
suo malanno al termine del 
primo assalto ed in tal ma
niera sarebbe riuscito a sal
vare il titolo con un verdetto 
di « no contcst » 

li ragazzo, però, è troppo 
serio, orgoglioso, onesto con 
se stesso e con il pubblico: ha 
preferito battersi, continuare 
nella sofferenza perchè que
sto fa parte del mestiere. Lo 
abbiamo visto, monco, tenta
re l'assalto e l'aggancio di un 
avversario più mobile e sfug
gente che lo tormentava con 
il suo « jab » destro per poi, 
una volta a corta distanza. 
sparare il « crocnet » sinistro 
che deve essere micidiale. La 
distanza ravvicinata, il cosid
detto « infinghting ». sarebbe 
stato il gioco giusto per 
Rocky se avesse potuto di 
sporre delle due mani. Mau
rice Hopu è un « fighters » 
interessante ma ha i suoi 
punti deboli. 11 terzo round è 
stato rovente e cosi pure il 
settimo in cui Mattioli, con il 
solo sinistro, ha fatto sban
dare e soffrire lo sudante. 
Avesse potuto disporre delia 
sua mazza destra, il nastro 
campione, che è un demolito
re poteva sgretolare Hope o 
perlomeno metterlo in diffi
coltà come Mattioli fece con 
Bruno Arcari negli ultimi as
salti della memorabile sfida 
milanese. Anche allora Rocky 
aveva perduto i primi assalti. 
Messo davanti ad un compe
titore. Maurice Hope ha toc-
cheggiato. in rai"tico!are con 
il destro, accumulando van
taggio: si era certamente re
so conto che le artiglierie di 
Mattioli erano quasi fuori u-
so e che l'italiano si batteva 
gagliardamente solo per di
sperato coraggio e per la sua 
« stamina » che è Quella di 
un guerriero indomabile. Pe
rò la sorte di Rocky Mattioli 
era ormai segnata 

Il manager Bianchini a-
vrebbe voluto fenrarlo pri
ma. Rocky ha insistito nella 
speranza di capovolgere tutto 
con un colpo micidiale. Poi 
si è ar-eso all'inizio del nono 
round Sino a Quel momento 
avevamo tr° punti di vantag
gio per ifope come del resto 
il giudice tedesco Drust 
mentre l'altro jriudice. il bel
ga Dcwrt. ne aveva cinque. 
Solo l'f-rbitro Solis vedeva 
Mattioli in testa con due 
punti, un errore di valutazio
ne obiettivamente. Ha vinto 
dunque Maurice Hope e nella 
sua lunga sfida pugilistica tra 
italiani e inglesi, i britannici 
si sono aggiudicati un altro 
punto di vantaggio. In 48 par
tite di campionato (europei e 
mondiali) loro si sono assi
curati 25 successi e noi 21. 
con un pareggio ed un 
• no contest ». In questo dopo 
guerra Maurice Hope è il 
primo mondiale britannico 
venuto da Antigua, gli altri 
sono 6tati Rinty Monogham. 
Terrp Alien e Walter Me Go 
wan nei mosca, Jhonnp 
Caidwell nei gallo. Howard 
Winstone nei piuma. Ken 
Buchanan nei leggeri. John 
St Racey. nei welters, Randy 
Turpine. Terry Downes nel 
medi. Freddie Mills e John 
Cor.teh nei mediomassimi. 
Diifcile dire se Maurice Hope 
concederà la rivincita, magari 
a Londra, a Rocky Mattioli. 
prima cercherà sfidanti più 
facili incominciando dal 
francese Gilbert Cohen cam
pione d'Europa. In tal caso 
Mattioli pctrebbe tentare 
r<\wen-ura nel mondiale 
W.B.A detenuto dal giappo
nese M.iòashi Kudo. un buon 
combattente. Anche questa 
sarebbe una partita straordi
naria. 

Giuseppe Signori 
• NELLA FOTO IN ALTO: 
Mattioli al suo angolo con la j 
borsa di ghiaccio sul polte do- i 
stro fratturato i 

Il responso del campionato: continua la marcia dei rossoneri di Liedholm . 

Al Milan resiste soltanto il Perugia 
Roma e Lazio: quante colpe 

Il parere di DI MARZIO 

La Juventus ha 
fatto harakiri 

II risultato più impreve
dibile della domenica cal
cistica si è registrato, a 
mio parere, a Torino do
ve la Juventus, reduce dal 
recente successo sull'Olan
da è stata fermata da un 
redivivo Bologna, rigene
rato uu LtrEcHuti con una 
cura di gerovital alla ro
vescia. 

Con il punto perso al 
«Comunale», la Juve si 
è definitivamente tirata 
fuori dalla lotta per il 
primato. Forse l'impegno 
dt domenica prossima a 
San Siro contro l'Inter, 
avrà il potere di esaltare 
gli uomini di Trapattoni. 
In ogni caso, pur se riusci
ranno ad ottenere un ri
sultato prestigioso, i bian
coneri non potranno ri
mettersi in carreggiata: 
piuttosto faranno il gioco 
degli altri: del Torino, del
l'Inter. del Perugia. Tori
no ed Inter, come nelle 
previsioni, si sono annul
late reciprocamente. Un 
risultato scontato date le 
caratteristiche delle due 
squadre. 

Il Perugia non smette 
di stupire. Vincendo sul 
terreno dell'Avellino si è 
confermata come la più 
accreditata tra le inseguì-
trici dei rossoneri. Magni
fico il goal di Bagni an
che se gli avversari avreb
bero meritato qualcosa di 
pù. Pur sconfitto, l'Avel
lino ha tnfatti dimostra
to. ancora una volta, co
me contro le grandi rie
sca ad esaltarsi e a pra
ticare un calcio di ottima 
qualità. 

La nuova impresa del 
Milan rende ora mdub 
blamente problematico il 
compito delle inseguitnci. 
Sarà pertanto necessario 
attendere gli scontri di
retti per sapere se il Mi
lan, con anticipo rulla fi
ne del campionato, diven
terà la nuova squadra 
campione. 

Senza infamia né lode 
gli incontri del centro-
classifica. Non meritereb
bero di essere citati. Tut
te le squadre di questo 
settore continuano a por
tare stancamente avanti 
il campionato con risul
tati altalenanti veramente 
sconcertanti. Possono far 
testo in merito le scon
fitte della Lazio e della 
Roma, appena quindici 
giorni fa sulla via di un 
apparente recupero. 

L'unica nota interessan
te può venire dall'impre
sa del Catanzaro che con
tro i giallorosst di Valca-
reggi ha confermato le 
sue buone qualità. Forse 
la Roma contro la com
pagine di Mozzone, di

stratta dalla vittoria sul 
Bologna, ha peccato di 
superficialità. 

Il Napoli non ha aiuta
to l'Avellino. Perdendo o 
Bergamo, dove in prece
denza soltanto la Roma 
non era riuscita a far 
punti, i partenopei, oltre 
ad aggravare una classifi
ca che certo non si pre
senta esaltante a causa 
soprattutto delle poche 
vittorie, hanno riaperto il 
discorso sulla salvezza, di
scorso che in questo mo
mento vede impegnate 
ben sei squadre escluden
do, naturalmente. Formai 
già retrocesso Verona. 

A questo punto dovran
no stare molto attente e 
guardarsi da non impos
sibili recuperi del Bolo 
gna e deWAtalanta, le al
tre pericolanti. Il discor
so vaie per VAscoli, per 
l'Avellino, per la Roma e 
per la stessa Fiorentina 
che sta attraversando un 
momento oltremodo cri
tico. 

Un campionato, quindi, 
ancora vivo e ricco di in
teresse tanto al vertice 
che in coda. Un campio
nato ancora lontano dal 
dirci una parola defini
tiva sul suo esito. 

Gianni Di Marzio 

Perdono terreno Torino e Inter - Il Napoli 
ha chiuso - Modulo giallorosso da harahiri 
Verrà Marchesi? - Nicoli: non era rigore 

ROMA — Alla marcia del 
Milan resiste solo il Perugia. 
Una marcia, quella del - ros
soneri — perlomeno stando 
alle cronache — che non 
è parsa travolgente a Fi
renze. E* stato persino det
to che se il Milan viene at
taccato... trema. Sarà... il 
fatto è che il candidato in
discusso allo scudetto è pro
prio il Milan di Liedholm. 
I « grifoni » hanno mantenu
to il distacco dalla capolista, 
ma son tornati al secondo 
posto in solitudine. E c'era 
chi li vedeva già scivolare 
sulla buccia di banana, rap
presentata dall'Avellino. Han
no. invece, perso terreno il 
Torino, l'Inter, mentre ci pa
re proprio che per la Juven
tus non ci sia più niente da 
fare. E' un campionato che 
ormai si può affermare ab
bia nel Milan la sua squa
dra guida. E i quattro punti 
di vantaggio — con la pro
spettiva di recuperare, forse 
prima del preventivato. Ri
vera — possono essere molti, 
se bene amministrati Resta 
il fatto, simpatico, che a fai
da inseguitrIce sia una squa
dra come il Perugia, che ha 
stravolto alcuni valori che 
sembrava non potessero ve
nire neppure scalfiti. E a co
ronamento di una stagione. 
per certi versi tanto diversa 
dalle altre (l'aver debellato 
lo strapotere delle piemonte
si, non ci pare sia stata im
presa di poco conto), ci vor
rebbe un testa-testa tra Mi
lan e Perugia E domen!.~a 
prossima lo scontro diretto 
tra i nuovi vessilliferi — il 
Milan — e quelli pascati — !a 
Juve — sarà da tutto esau
rito. 

Note dolenti, anzi amare 
dalle squadre di centroclas-
sifica. soprattutto per quan
to riguarda Napoli, Lazio. 
Fiorentina e Roma. I parte
nopei hanno veramente chiu
so a nostro modesto avviso. 
Vinicio non ha fatto alcun 
«miracolo»: gli Iniziali entu
siasmi si sono via via affie
voliti, per poi scomparire 
del tutto Inutile andare a 
cercare la scusante degli ar
bitri. La verità è che I gio
catori continuano ad andare 
avanti badando a se stessi. 
L'allenatore brasiliano non si 
fa « amare ». E domenica io 
scontro con l'Inter al San 
Paolo, non crediamo possa, 
dire gran che. I bi&ncazzurrl 
di Lovati possono anche ac
campare la « papera » dell' 
arbitro Bergamo. In occasio
ne del rigore accordato al 
Vicenza. 

Nicoli — lo ha chiarito a 
sufficienza la moviola TV — 
non aveva commesso alcun 
fallo nei confronti di Guidet-
tL t? stato 11 b*.ancorosso ad 
andare addosso al tastale, ro
vinando a terra. Ma perde
re la tramontana dopo quel 
rigore, che ha portato 1 vi
centini in vantaggio, è colpa 
imperdonabile. Oltretutto 
Manfredonia. Wilson e Cor
dova si sono fatti ammonire 
e rutilano la squalifica. Si 
stringano i freni. SI faccia 

un serio esame di coscienza. 
La zona UEFA non è com
promessa del tutto. Peccato 
che Giordano (bello il suo 
gol) abbia perduto il primo 
posto in classifica cannonie
ri, che vantava in condomi
nio con Paolo Rossi. Ma 
ormai non c'è da stupirsi più 
di tanto: l'altalena è una 
prerogativa della squadra di 
Bob. I viola hanno perduto 
perché Antognoni non è più 
lui. tanto che si è fatto pa
rare persino II rigore da Al-
hertosi. Pensiamo che la sua 
cessione stia maturando A 
Bologna farà caldo domenica 
prossima. 

La Roma meriterebbe — 
giunti a questo punto — un 
vero libro bianco. Non a-
miamo infierire, quanto -- al 
contrario — comprendere. E 
allora non comprendiamo co
me si possa imporre il rien
tro di Spinosi, aoparso in 
condizioni sia psicologiche 
che atletiche disastrose Col
pa del ^locatore? No. Colpa 
di chi ha fatto pressioni e 
di chi ha accettato di su
birle. Il modulo tattico è sta
to poi un vero e proprio 
harakiri. Figuriamoci una Ro
ma ad una sola punta, quan
do I grandi guai dell'attuale 
Roma risiedono — In massi
ma oarte — nell'attacco. E 
un Pruzzo a far da « palo » 
in area, è un'offesa a lui 
stesso e alla intelligenza bel
l'encomiabile pubblico giallo-
rosso. E il pubblico, quello 
che sborsa moneta contan
te avrebbe ragione d: pre
tendere che Brattasse 1> ora 
zero». E cioè che si ricomin
ciasse tutto da capo- ben 
venga — per 11 p-osslmo 
campionato — Rino Marche
si come tecnico, a patto che 
Anzalone e il suo en'ourace 
passino la mano. T giocatori 
avranno pur sempre le loro 
responsabilità, ma avere al
le spalle una cotal sortela 
non ci sembra li aluti molto. 
E il calendario non sarà te
nero— 

La società meneghina s'interessa al catanzarese 

lmproto: «Potrei 
servire all'Inter» 

g. a. 

Consegnato a Fabbri 
il Seminatore d'oro 

VICENZA — I l • Samlnatora 
•Tara - IMA-tlGC 1977-7» è na
to taa segnato ieri a Glaaraattlsto 
Fatati, allenatore «al Vicarerà. 
Sono itati Inoltra araatfatl «JI 
allenatori Ratina, Cadagli. Caraa-
ralli, Piaawa a elogia**! afl ar
bitri aaaaaatti. Pacchia, Mata a 
ftaataaawi a il alaiaallrta Tosarti 
«al • Corriera «allo Sport-Stadi© ». 

Minacciati presidenti 
del Lecce e del Pisa 
NtJ stomi •coi si afeee Pawwe-

mrte letiaffaV coflrtatMtiti nitMCce( 

firmata « NAP • , ai ai—Marni «al
la •quadra 41 calcio «al Lacca a 
aX Ptaa. La poHela, cfca Ma araf-
aanoo inwooiai, a o l i i a i a pro» 
pensa a far risalirà a a»alitati 
litoti i naeasaaaJ io proposito. 

Ormai non è più una novi
tà: nel prossimo campionato 
l'Inter ha deciso di puntare 
su Giannino Improta. trentu
nenne capitano del Catanza' 
ro. per coprire il difficile ruo
lo di regista nel prossimo 
campionato. 

Improta. che non è più un 
pivello, avendo alle spal
le una lunga esperienza cal
cistica. è stato seguito e lo 
è tuttora dagli osservatori di 
fiducia del duo Mazzola Bei-
traini. Sono circa due mesi 
che Gianni è sotto esame. 
Le relazioni sono state sem
pre più che ottime e il « brac
cio e la mente » interista, che 
stimano moltissimo il gioca
tore, hanno già gettato soli
de basi, per concludere posi
tivamente la trattativa a fine 
campionato. 

Per Improta si presenta 
quindi ad un'età non più 
verde la grande occasione 
Una carta d'oro da giocare 
fino in fondo nei migliore dei 
modi, per concludere in bel
lezza una carriera piena di 
promesse e di speranze, che 
però non ha mal avuto, nei 
momenti decisivi, il conforto 
della fortuna. 

Ora l'Inter lo vuole e lui 
attende fiducioso. « Sarebbe 
un bel colpo, che cancelle
rebbe le amarezze che ho do
vuto patire in passato ». 

Cioè? 
« A Napoli — ci ha confi

dato Gianni — ho ricevuto 
soltanto tanti complimenti e 
belle parole, ma appena han
no potuto, mi hanno fatto 
fuori senza tanto pensarci su. 
Per tre anni mi hanno sbat
tuto qua e là come un pacco 
postale, prima di approdare 
a Catanzaro. Solo qui mi 
hanno capito e solo qui sono 
riuscito ad essere veramente 
me stesso da un punto di vi
sta calcistico*. 

Parte del merito, oltre alla 
sua voglia di rivincite, spet
ta anche a Gianni Di Mar
zio, un tecnico che lo ha ca
pito e che lo ha saputo va

lorizzare nel giusto modo. 
Gianni, oltre ad essere sta

to un mio allenatore è stato 
anche un amico. Mi ha sa
puto dare una nuova di
mensione calcistica ». 

Avrebbe fatto carte false 
per farlo giocare nel suo Na
poli. « E' già Ma c'è chi glielo 
ha impedito. Ci tenevo mol
tissimo a rivalutarmi nella 
mia città. Ma è proprio vero 
che profeti in patria non esi-

i stono ». 
! Ora però c'è l'Inter alla 

finestra. Sembra che voglia 
affidarle i compiti e le man
sioni di regista nel prossimo 
campionato. 

« ET arrivata anche alle mie 
orecchie questa notizia. So di 
questo interessamento e la 
cosa non può non lusingarmi. 
Però non voglio illudermi più 
di tanto. Da qui alla fine 
del campionato possono ve
rificarsi tante cose. Può veni
re alla ribalta in questa ulti
ma parte di campionato 
qualche altro concorrente che 
alla fine mi soffia il posto. 
Non voglio illudermi anche 
perché tn queste cose occorre 
avere anche un pizzico di 
fortuna e io nei momenti de
cisivi non ne ho avuta. Io 
sto qui, aspetto fiducioso. 
se poi tutto dovesse andare 
a monte, non cambierebbe 
nulla. A Catanzaro sto bene, 
i tifosi mi apprezzano e mi 
vogliono bene. Del resto sa
prei rassegnarmi rapidamen
te. Mai infatti avrei potuto 
supporre che a trentunanno 
qualcuno e più precisamente 
una grossa squadra si sa
rebbe potuto interessare a 
me ». 

Che effetto le fa sapere 
che una squadra come l'Inter 
vorrebbe acquistarlo. 

Per un giocatore di calcio, 
che vive di queste cose an
che è una soddisfazione enor
me. Non mt lascia certo in
differente. Ti aà una nuota 
carica. Dopo tanti anni di 
carriera esiste nel calciatore 
un naturale rilassamento psi
cologico, perché ti senti den
tro un appagamento. Queste 
cose invece, specie quando ar
rivano inattese rappresenta
no una sferzata, una spinta 
a non mollare e dare anco
ra ciò che ti rimane den
tro ». 

I grandi salti a volte sono 
molto pericolosi Non la spa
venta un eventuale passaggio 
all'Inter? 

m Assolutamente no. Ormai 
sono bello che vaccinato. Ho 
alle spalle tra serie A e serie 
B tredici campionati. Ne ho 
viste di tutti i colori Questi 
sono problemi che potrebbe 
accusare un ragazzo in età 
acerba. A volte può rima
nere scombussolato e travol
to dal grande club e dalla 
grande città. Ma non è a ca
so mio. Se Flnter mi vuole 
sono pronto e sono certo che 
non se ne pentirebbe. Il mio 
bagaglio d'esperienza può 
servize ai giovani nerazzurri » 

metraggio perfetto. E* caren
te il servizio medico, perché 
si dà per scontato che atleti 
giovani e pieni di vita abbia
no bisogno, al massimo, di 
un massaggio La carenza 
medica interessa ovviamente 
l'organizzazione perché a li
vello sociaje l'assistenza è •-
semplare. 

La commedia americana di 
Whiteface si è trasformata in 
dramma. Dopo Leon David, 
infatti, la « montagna dalla 
faccia bianca » è stata arci
gna con un altro atleta. PhiI 
Mahre ha malinconicamente 
dato l'addio alla Coppa di 
cristallo — per la quale ave
va buone probabilità — a 
causa di una tremenda cadu
ta che gli ha causato la frat 
tura della tibia sinistra. Il 
giovane «yankee» è stato 
sfortunato in maniera inim-
magiaHbile: infatti in slalom 
gigante è rarissimo che un 
atleta si faccia male. Si può 
morire in discesa libera e ci 
si rompe nella danza nervosa 
dello '(.speciale », dove è faci
le ruzzolare rimbalzando sul
le gambe e sulle caviglie 
imprigionate in quella specie 
di strumento di tortura che 
sono gli scarponi rigidi. In 
« gigante » invece — largo, e-
legante, spedito — si fa mol 
ta fatica ma raramente ci si 
fratturano tibie, peroni e fe
mori. PhiI si è fracassato la 
tibia proprio sopra la cavi
glia, dove il lungo osso pog
gia. E la fratture comminuta 
(il termine tecnico significa 
che l'osso si è rotto in molti 
frammenti) potrà essere 
composta soltanto con un in
tervento operatorio. Le com
plicazioni verranno quando la 
lunga immobilità della cavi
glia creerà una condizione di 
decalcificazione ossea, con 
conseguenti ardui problemi 
di rieducazione dell'arto. 

I drammi di Whiteface de
vono aprire gli occhi ai re 
sponsabili dello sci. E* neces-
t * U * *c% 

«nrTrYtr\fA f i t t o l o 

degli atleti (che dovranno 
però anche meglio tutelarsi 
da sé, evitando di strafare), 
soprattutto in discesa libera, 
disciplina difficile e pericolo
sa che, per essere davvero 
bella, non dovrebbe far vit
time. Sfruttare il coraggio 
degli atleti può agevolare !o 
spettacolo, me finisce per 
danneggiare Io sci. 

Remo Musumeci 

Paolo Caprio 

Assemblea il 2 aprile 

L'AIC sulla 
legge di 

riforma del 
professionismo 
MILANO — Il progetto di tagga 
sul a monna de: proiettionismo 
sportivo, illustrato la scorsa set
timana a Roma dall'ori. Franco 
Evangelisti, e irato esam'nato. nei 
punti fondamentali che riguardano 
i coniatori, dai Comitato di presi
denza dell'Aie (Associazione Ita
liana Cavator i ) , riunitoti • Mi 
lano. sotto ,» prrs;denza deil'ovv. 
Campana e lo partecipazione del 
vicepresidente Pasque'in a degli 
altri componenti. B>gon, Pecci • 
Volpi. Da questo esame a arner-
sa l'opportunità — oxn* ha spie
gato Campano ai una breve confe
renza stampa — di chiederà un 
riconoscimento di pensione ant ca
pata • l'inser mento, nello schema 
della icgge. di una possibilità di 
riconversione d : fine carriera. 

Alari argomenti affrontati: l'op
portunità di un Incontro con la 
leghs. di una ristrutturazione che 
porti ad una pTù precisa identifi
cazione dei settore professionisti 
con inquedrsmcntc de.la serie «D» 
fra i dilettanti; la rìch'esta che la 
f.rma dei contratti avvenga prima 
dell'inizio dell'attiviti uff c'«4e a 
che fano a lungat* le attuali liste 
di aretferirneRto. Infine è stila 
convoca"* l'assemblea generai* de
gli isoritti par H 2 aprile a Roma. 

Il Comitato di pres'denza, do
po «ver esameiato U progetto dì 
legge, ha sostenuto la opportunità 
di chiedere un riconoscimento an
ticipato del trattamento mnimo dì 
pensione coma g.à avviene per al
tre categorie. Attualmente fa pen
sione e r conosciuta all'età di 60 
anni. In via indicativa l'AIC sa
rebbe portata a richiederà il trat
tamento al compimento dei 45 
anni. Campana ha sostenuto che 
sta a cuora • ! calciatori inserirà 
nello schema di legge la possibilità 
di riconversione di fina carriera: 
in pratica ottenere un titolo pre
ferenziale oai l'inserimento in al
cuna attività nell'ambito sportivo 
(post' dì lavoro nei comitati regio

nali CONI, tategnamento dei cal
cio natia acuole, ad esampio). 
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